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COMUNE: una grave soluzione che approfondisce la crisi 
. r _ _ _ _ i • . , . . , . i 

Un monocolore de 
in un clima di 

marasma politico 
Sul sindaco Darida sono confluiti i voti della DC, del PRI e del PSDI - Per 
la giunta i repubblicani si sono astenuti • Voti missini per due assessori 
democristiani - La opposizione del PCI motivata dal compagno Petroselli 

Da 8 giorni i picchetti in piazza del Campidoglio 

Solidarietà con la protesta 
delle famiglie senza tetto 

I baraccali chiedono la requisizione di 2500 alloggi per 
risolvere le situazioni più drammatiche - Raccolta di fir
me nella tenda innalzata vicino alla statua di Marc'Aurelio 

La manifestazione di ieri sera dei senza tetto 

Anche ieri sera, mentre la 
campana della Patarina an
nunciava, con i suoi rintocchi, 
l'avvenuta elezione del sinda
co, sulla piazza del Campido
glio centinaia di senza tetto 
hanno lanciato i loro «slo-
gans» di protesta, per riven
dicare la requisizione di 2.500 
alloggi, da destinare alle fa
miglie dei baraccati e a quel
le alloggiate nelle « pensioni ». 

Donne e uomini, come av
viene ormai da otto giorni, 
da quando cioè è stata «oc
cupata » la piazza michelan
giolesca, hanno gridato la lo
ro drammatica situazione nei 
megafoni e nei microfoni de
gli altoparlanti montati su 
due auto o semplicemente a 
viva voce. «Le case ci sono, 
perché non ce le danno? » 
hanno ripetutamente scandi
to le famiglie dei senzatetto, 
mentre in corteo percorreva
no tut ta la piazza. 

Molti cittadini si sono fer
mati per chiedere spiegazioni, 
per informarsi sui motivi del
la protesta. Un po' dappertut
to, sulla piazza, si sono for
mati capannelli di gente, a 
cui i baraccati ripetevano la 
loro situazione, raccontando 
come vivono in baracche o in 
pensioni scalcinate, in condi
zioni di sovraffollamento. I 
dialoghi terminavano puntual
mente sotto la tenda, posta in 
un angolo della piazza, dove 
vengono raccolte le firme di 
solidarietà. 

Le famiglie di senzatetto, 
come è noto, si battono per 
ottenere la requisizione di 
2.500 alloggi di proprietà di 
grosse società immobiliari. La 
requisizione è s tata chiesta 
come provvedimento d'emer
genza, in attesa che l'Istituto 
Autonomo Case Popolari met
t a in a t to i piani, pronti da 
tempo, per la costruzione di 
nuovi edifici. 
In chiusura di seduta del 

Consiglio comunale di ieri se
ra il compagno Tozzetti ha 
chiesto che i rappresentanti 
della giunta e il sindaco ri
cevessero una delegazione dei 
baraccati e senza tetto che 
stavano manifestando nella 
piazza capitolina. Il sindaco 
ha accettato l'invito e mentre 
andiamo in macchina la riu
nione è in corso. Accompagna
no la delegazione i compagni 
Vetere, Tczzetti, Della Seta e 
il socialista Berzoni, che si Fo
no incontrati con l'assessore 
Benedetto. 

Il sindaco Darida, durante 
un dibattito in questo mo
mento ancora in corso, ha di-

ciharato di non poter esclu
dere, nell'attuale situazione, 
l'uso dello strumento della 
requisizione per le case ni 
baraccati. Questa era stata 
la proposta del PCI, fino ad 
oggi respinta. Il sindaco por
rà la questione in giunta. 

Già 15.000 
tesserati 

per il 1975 
La Federazione romana del 

PCI ha comunicato che alla 
data di ieri già 15.000 com
pagni avevano rinnovato la 
tessera per il 1975 e quasi 
mille sono finora i lavora
tori, le donne, i giovani che 
hanno chiesto per la prima 
volta la tessera del partito. 

Nel corso degli ultimi tre 
giorni un'altra sezione della 
provincia. Colonna, ha su
perato gli iscritti del 1974. 
Altri tesserali sono segnalati 
da San Saba (che ha supe
rato il 50%), da Monteverde 
Nuovo (oltre II 50%), da 
Cinquina (più del 45%), da 
Palestrina (al di sopra del 
70%), da Cavalleggerì, Fiu
micino Alesi e Celio Monti 
(altre 50 tessere), da Ti-
burtina « Gramsci » (42), da 
Ostia Antica e Romanina 
(40), da Finocchio (35), da 
Tufello (25), da Subiaco e 
San Basilio (20), da Monte-
sacro (16), da Macca rese 
(14), dalla < Mario Cianca » 
(10) e da Osterìa Nuova, 
che " ha reclutato altri 9 
compagni dopo aver supe
rato il 100%. Tra le segna
lazioni relative al proseli
tismo citiamo oggi la cel
lula del • Forlansni », che è 
già al 90% con 14 reclutati 
e la sezione Celio Monti che 
conta 18 reclutati, tra cui 
7 donne. 

Nel corso della campagna 
due momenti importanti per 
l'estensione della forza or
ganizzata del partito e del
la FGCI si sono avuti a Ci
vitavecchia e » Cesano. A 
Civitavecchia centinaia di 
giovani e di ragazze hanno 
partecipato ad una manife
stazione pubblica in occasio
ne dell'inauqurazione della 
sede della FGCI ed a Ce
sano un'assemblea di oltre 
cento lavoratori ha inauou 
rato la sede della cellula 
comunista. 

(piccola cronaca 
Culla 

La casa dei compagni Anna Ma
ria e Claudio Catania è stata allie
tata dalla nascita di una bamoina 
cui è stato dato il nome di Tatia
na. Alla neonata e ai genitori gli 
auguri dei compagni della sezione 
Portuense e dell'Unita. 

Natale oggi 
La nostra internazionale * Nata-

fe B*gl », che si svolge al palazzo 
dei Congressi all'EUR, sotto l'alto 
patronato del Presidente della Re
pubblica, sari inaugurata sabato 7 
éictmbrt • resterà aperta sino al 

Concerti 
Domani e venerdì alle 21 , nella 

sala Borromini, (piazza della Chie
sa Nuova. 18) avranno luogo due 
concerti di musica da camera, or
ganizzati dalia Associazione roma
na cultori della musica. Domani sa
ranno eseguiti brani di Ciroarosa, 
GlucJc, Pergolesi. Scarlatti, Brahms, 
Sorgini, Cortese. Schubert, Debussy, 
De Falla (pianista Enrico Cortese, 
soprano solista Luciana Bellisari Ru
bino). Venerdì saranno eseguite 
musiche di Bach, Mozart, Saint, 
SaC-ns, Donizetti, Liszt, Cascone, 
K.M. Von Weber (al pianoforte 
Ada Bracchi, clarinetto, Giusep
pe Magliocco, flauto, Giancarlo 
Simmarco). 

La scelta della DC di rispon
dere sul terreno della pura 
manovra alla richiesta di mu
tamento che viene dalla cit
tà, ha condotto, in un clima 
di profonda confusione e ma
rasma politici, ad uno sbocco 
della crisi capitolina che non 
solo non risolve alcunché ma 
anzi apre un'altra fase più 
drammatica ed acuta. 
. Ecco, nei fatti, i risultati 
che la DC ha ottenuto. Il sin
daco, Clelio Darida, è stato 
eletto con i voti dei consiglie
ri de , repubblicani e social
democratici (in tutto 34 su 78 
votanti). La giunta anch'essa 
di minoranza, composta da 
tutti da., è stata eletta con i 
voti dei consiglieri de. e di 
quelli del P3DI. Su due con
siglieri democristiani, la si
gnora Muu, ex assessore al 
piano regolatore, e il de
putato Pompei (ex missino) 
sono confluiti alcuni voti mis
sini. Almeno cinque nel caso 
della Muu, e forse di più nel 
caso di Pompei che, invece, 
non è stato votato da una 
parte dei socialdemocratici. 
Il capo gruppo della DC, Ca-
bras, ha definito i voti missi
ni una « provocazione » priva 
di risultati politici. Tuttavia 
l'approdo del rifiuto democri
stiano ad una politica di pro
fondo rinnovamento è stato 
quello logico: uno spostamen
to negativo degli equilibri po
litici, favorito dal PSDI. Il 
MSI si è insento nel clima 
di manovra e di confusione 
voluto dalia DC. daterminan-

. do con il voto di alcuni suoi 
consiglieri la scelta dell'as
sessore anziano, la signora 
Muu. che ha ottenuto 36 voti, 
contro i 34 di Pompei e i 28 
o, in alcuni casi, 27 voti rac
colti dagli altri democristiani. 

La giunta risulta ora com
posta da 14 assessori effettivi 
(Becchetti, Benedetto, Casti
glione. Cavallina, Cazora, 
Fausti, Filippi, Fiori, Mensu-
rati, Merolli, Muu, Pompei, 
Sacchetti, Starita) e quattro 
supplenti (Corazzi, Castrucci, 
Di Paola. Fiorucci). 

Per eleggere sindaco e giun
ta ci sono volute otto vota
zioni. Il suono della « patari
na » che accoglie tradizional
mente l'elezione del primo cit
tadino questa volta si è appe
na distinto, coperto com'era 
dalle voci di protesta dei ba
raccati e dei senza-tetto che 
da una settimana « picchet
tano » la piazza del Campi
doglio. • 

La seduta si era aperta con 
una specie di colpo di scena. 
Pala, a nome del PSDI, smen
tendo la posizione assunta 
nella seduta di martedì scor
so, ha dichiarato che il suo 
gruppo avrebbe votato sia per 
il sindaco che per la giunta. 
Si è aperto così un dibattito. 
Cabras, per la DC, ha ringra
ziato i socialdemocratici, 
mentre Di Segni per il PSI 
ha giudicato il monocolore 
una soluzione inadeguata ri
spetto ai bisogni della città 
che apre prospettive centriste 
ed assume un valore antipo
polare. Il liberale Bozzi si è 
compiaciuto per la decisione 
socialdemocratica, che ha de
finito diretta a colpire il 
centro-sinistra. I repubblica
ni non hanno parlato. Si so
no limitati a votare a favo
re del sindaco e scheda bian
ca per la giunta. 

Il voto del PCI è stato mo
tivato dal compagno Luigi 
Petroselli. Confermando la de
cisione di concentrare i pro
pri voti sul compagno Vete
re — ha detto Petroselli — il 
gruppo comunista intende sot
tolineare la radicalità della 
propria opposizione. Siamo 
giunti a punti di nevrosi po
litica, a dichiarazioni e ma
novre assai gravi ed ambigue, 
che costituiscono un fatto 
nuovo e profondamente ne
gativo. La crisi non si con
clude. Se ne apre se mai una 
al t ra con caratteristiche più 
pesanti e drammatiche. La 
DC, avendo risposto alla do
manda di mutamento che ve
niva dalla città sul terreno 
della pura manovra, ha avvi
cinato il pericolo del commis
sario prefettizio e si è assun
ta una grave responsabilità 
di fronte al consiglio comu
nale. Certo la vecchia giunta 
tripartita si è dimessa, ma la 
DC ed i suoi alleati hanno 
respinto la proposta sociali
sta per un governo di emer
genza confermando la sua in
capacità a produrre scelte di 
rinnovamento. In questa si
tuazione aumentano i doveri 
e le responsabilità delle for
ze di sinistra e democratiche 
di fronte ad una prospettiva 
di vita difficile e, forse, più 
breve del consiglio comunale. 

Petroselli ha quindi sotto
lineato l'importanza e la no
vità politica della posizione 
del PSI che ha respinto una 
nuova edizione del centrosi
nistra, e pur non proponen
do una nuova formula, ha 
avanzato l'ipotesi di un go
verno di emergenza che con
sentisse un ruolo nuovo e 
diverso del PCI. ET un rico
noscimento importante que
sto — ha detto Petroselli — 
perchè testimonia che senza 
i comunisti non è possibile 
alcuna politica di reale rin
novamento. Certo — ha con
tinuato Petroselli — la pro
spettiva che noi indichiamo 
è diversa e più avanzata, ma 
le differenze non devono im
pedire di compiere nuovi pas
si in avanti sulla strada del
l'unità a sinistra e democra
tica, sulla base di obbiettivi 
comuni, che ci sono già, in 
modo di costringere la DC ad 
uscire ad una scelta non e-
quivoca. 

Su richiesta del compagno 
Della Seta, il sindaco Dari
da si è infine impegnato a 
portare in Consiglio, marte
dì prossimo, la ben nota de
libera sull'Acqua Travena. 

Alle 17,30 l'appuntamento popolare indetto dall'ANPI e dalla federazione CGIL-CISL-UIL 
^ , . i / i - ' •• _ - — — ^ ^ _ - ^ _ ^ — ^ ' • '— . — « . 

Oggi a piazza Bologna manifestazione 
unitaria contro le violenze fasciste 

» > i » . ' 

Ancora un'aggressione ieri a Montemario - All'incontro antifascista odierno hanno aderito PCI, PSI, PRI, PDUP e DC, il comitato del quartiere Italia, 
il COGIDAS e numerose altre organizzazioni democratiche - Parleranno esponenti della Resistenza e dei sindacati - Sdegno del consiglio comunale 

Uno sconosciuto gli ha sparato alle spalle sotto la sua abitazione 

Giovane ferito all'Appio da due colpi di pistola 
Uno studente di 19 anni, Francesco De Flcchy, è 

stato tento ieri sera da due colpi di pistola — calibro 
CÌH guerra — nel cortile dello stabile in cui abita, in 
via Tommaso Forlificeca, nel quartiere Appio. Il giovane 
è stato ricoverato all'ospedale S. Giovanni, dove i sani
tari sr!i hanno riscontrato la frattura del femore sinistro 
e unti ferita alla coscia destra. Guarirà in 60 giorni. 
La, polizìa ha intanto avviato le ricerche per giungere 
a mentificare Io sconosciuto (o gli sconosciuti) che hanno 
sparato al giovane. -

• Francesco De Flcchy, secondo quanto ha raccontato 
agli inquirenti, stava rincasando, verso le 22 circa, quando 
h«, avvertito le detonazioni e quasi contemporaneamente 
un dolere lancinante alle gambe. Le uniche tracce finora 
raccolte dagli agenti sull'episodio consistono appunto nei 
bossoli <\\ proiettile raccolti nel cortile dello stabile: si 
tratta di bosroli di una pistola calibro nove, a canna 
lunga, un'arma da guerra. 

Interrogato dagli agenti della Squadra mobile e del
l'Ufficio politico il giovane ha affermato di ritenere che 
il ferimento sia da collegare alla sua attività politica 
antifascista. Il gesto criminale sarebbe perciò dovuto a 
motivi politici. Il padre del ragazzo, da noi raggiunto tele
fonicamente, non è stato in grado, per parte sua, di 
formulare ipotesi sul ferimento del figlio. 

Francesco T)-> Flcchy era rimasto vittima lo scorso 
anno, di un'aggressione compiuta da un gruppetto di 
fascisti dinanzi al liceo Augusto (in via Gela) di cui è 
aDpunto allievo. L'episodio si verificò il 24 ottobre del 1973. 
11 giovane si trovava in compagnia di due ragazze e 
di altri 5 studenti quando alcuni squadristi divisi in 
due gruppi si avventarono contro un ragazzo noto per 
!a sua attività democratica. De Ficchy intervenne allora 
iii difesa dell'a^pivdito, ma riportò anche lui serie con
tusioni e alcune ferite. 

«»*«»"<*"vt»"' 
» ^ ^ P ! f " 

Francesco de Flcchy, lo studente ferito all'Appio 

Le bande fasciste hanno da
to vita ieri mattina a un nuo
vo episodio di violenza: un 
giovane di 20 anni, Romolo Pa
trizi, è stato selvaggiamente 

• aggredito ed è ora ricoverato 
all'ospedale S. Filippo Neri, 
con il braccio destro frattu
rato. Secondo i sanitari ne 
avrà per 30 giorni. Uno dei 
feritori è stato riconosciuto e 
sembra che la polizia lo abbia 
già individuato: speriamo che 
a questo facciano presto se
guito i provvedimenti giudizia
ri del caso. 

Il nuovo gesto teppistico po
ne ormai con urgenza indila
zionabile il problema di una 
maggiore e più severa vigilan
za degli organi dello stato nel
l'opera di difesa della legalità 
democratica, mentre si svilup
pa una forte mobilitazione po
polare che culminerà oggi 
nella manifestazione unitaria 
antifascista indetta alle 17.30 
a piazza Bologna, dall'ANPI 
provinciale e dalla Federazio
ne CGIL, CISL. UIL. 

Il ferimento del giovane Pa
trizi è avvenuto mentre Luigi 
Schepisi — lo studente pic
chiato con selvaggia brutalità 
la sera di venerdì da un grup
po di squadristi missini — ver
sa ancora in gravissime condi
zioni al S. Giovanni, e a di
stanza di poche ore dall'ag
gressione compiuta ai Parioli 
ai danni di un boy-scout. Gui
do Sattini, di 18 anni. Sembra 
inoltre — anche se sull'episo
dio manca una denuncia — 
che -alcuni teppisti fascisti ab
biano vigliaccamente picchiato 
l'altro giorno una studentes
sa dell'istituto tecnico femmi-

Tre feriti gravi tra i 40 viaggiatori scaraventati sulla pista del « Leonardo da Vinci » 

TRAVOLTI DAL «VENTO» DEI REATTORI 
I PASSEGGERI CHE FUGGIVANO DAL JET 

Un corto circuito ha fatto scattare l'allarme durante la fase di rullaggio - Il comandante dell'aereo ha dato a tutti 
l'ordine di scendere a terra servendosi degli scivoli d'emergenza - I motori accesi-hanno provocato l'incidente 

Tre dei passeggeri rimasti feriti 

Salvi il pilota e i due giovani allievi a bordo del velivolo 

Precipita aereo da turismo 
nelle campagne intorno Rieti 

Solo ii comandante ha riportato un trauma cranico - L'apparecchio era de
collato poco dopo le 12,30 dall'aeroporto dell'Urbe, sulla Salaria - Prima 
di schiantarsi al suolo ha urtato con un'ala contro un cavo dell'alta tensione 

Un aereo monomotore da 
turismo con tre persone a 
bordo è precipitato ieri, nel
le prime ore del pomeriggio, 
a Vocabolo Vercelli, una lo
calità in provincia di Rieti. 
H tenente colonnello Gino 
Dominici di 57 anni, che pi
lotava il velivolo, ha riporta
to un trauma cranico, giu
dicato guaribile in venti gior
ni. Gli altri componenti del
l'equipaggio. Piero • Bernard 
Aubry di 36 anni, e Fausto 
Costantini di 29 anni, ambe
due allievi piloti, hanno ripor
tato solo ferite lievi: guari
ranno in pochi giorni. 
« Poco dopo le 13 il coman
dante del velivolo (un «SIAI 
Marchetti S. 205» dalla si
gla « I-Pest ») si è accorto di 
un guasto al motore, che pro
vocava un'improvvisa perdita 
di quota dell'apparecchio. Il 
pilota ha allora tentato di 
effettuare un atterraggio di 
fortuna in una vallata — 
nei pressi di Vocabolo Ver
celli — completamente disa
bitata. 

Giunto a quasi dieci me
tri di altezza, l'aereo ha ur
tato con ' l'ala sinistra con
tro il cavo d'acciaio di un tra
liccio della linea elettrica. Il 
velivolo ha allora perduto 
completamente quota, ed è 
precipitato al suolo. 

Alcuni contadini della zo
na subito accorsi sul luogo 
della disgrazia, hanno presta
to i primi soccorsi ai t re mem
bri dell'equipaggio. Poco do-
pò sono giunte sul posto an
che alcune ambulanze della 
Croce ROMA « 

Successo della 
listo democratica 

all'università 
agraria di Tolfa 

' Successo delle forze demo
cratiche nelle elezioni per 
il rinnovo del consiglio di 
amministrazione dell'univer
sità agraria di Tolfa, svolte
si domenica scorsa. La lista 
che raggruppava i rappresen
tanti dei partiti di sinistra, 
oltre ad esponenti dell'Allean
za contadini e del CENFAC 
(centro provinciale forme as
sociative), ha riportato una 
netta affermazione raccoglien
do oltre il 60% dei voti. 

Il successo conseguito — è 
detto in un comunicato del
l'Alleanza contadini — è da 
attribuirsi alla chiarezza del 
programma delle forze demo
cratiche, che ha accentuato 
particolarmente il ruolo del
le imprese coltivatrici diret
te e dell'associazionismo nel 
campo della zootecnia. 

L'università agraria di Tol
fa è la più grande di quelle 
dislocate nella regione e rap
presenta, con 1 suoi 10 mila 
ettari di terreno, una delle 
più vaste estensioni utilizza
bili per l'allevamento di be
stiame allo stato brado e se
mi brado. Essa costituirebbe 
quindi una valida ipotesi di 
sviluppo economico di tutto 
l'alto Lazio. • 

Gli artigiani 
chiudono per 

protesta 
le imprese 

Gli artigiani effettueranno in 
questi giorni chiusure dei pro
pri laboratori in segno di pro
testa contro il continuo aumen
to delle materie prime, e con
tro la mancanza di una precisa 
politica verso il settore. 

In un comunicato -l'UPRA 
(unione provinciale degli arti
giani) ha ribadito còme la gra
ve crisi economica in atto stia 
spingendo sull'orlo della cessa
zione della attività e della chiu
sura definitiva migliaia di im
prese artigiane. Nel comunicato 
è stata anche sottolineata la ne
cessità di immediati provvedi
menti che diano uno sbocco po
sitivo al settore superando la 
recessione in atto e il restringi
mento del mercato del lavoro. 

n 6 dicembre a Napoli si svol
gerà una manifestazione- nazio
nale degli artigiani: la delega
zione romana partirà con una 
carovana di pulmann (che si 
muoveranno alle 6,30 da Largo 
di Torre Argentina, Piazza della 
Marranella, piazza della Radio, 
piazza dei Sanniti, da Frascati, 
Ciampino, Genzano, VeJletri, Ci
vitavecchia, Anguillara e Ti-
voti). 

j Quaranta passeggeri feriti, 
, tre in modo grave. Questo il 
i bilancio dell'incidente avve-
[ nuto ieri pomeriggio all'aero-
; porto intercontinentale di 
• Fiumicino, dove a bordo di 

un Jumbo-jet della « TWA » 
• che stava per decollare è 

scattato l'allarme a causa di 
un corto circuito. Dagli sci-

i voli di emergenza si sono af
frettati a scendere < tutti i 
142 viaggiatori e i 12 mem
bri dell'equipaggio, • ma ap
pena messo piede sulla pista 
sono stati investiti dal vio
lento spostamento d'aria pro
vocato dai reattori e scara
ventati a decine di metri di 
distanza. 

I feriti più gravi, ricoverati 
all'ospedale Sant'Eugenio, 
sono la cittadina americana 
Mary Flynn. di 69 anni, che 
ha numerose escoriazioni in 
tutto il corpo, Giovanni Per-
dicari. di 77 anni, residente 
a Roma in via Savoia 67, al 
quale è stata riscontrata una 
duplice frattura all'omero 
guaribile in sessanta giorni; 
e James Brecheisen, • di 50 
anni, in osservazione per una 
forte contusione alla schiena 
e in stato di choc. Gli altri 
37 passeggeri feriti sono sta
ti medicati al pronto soccorso 
del « Leonardc da Vinci », e 
dichiarati tutt i guaribili in 
dieci giorni. • - _ 

L'incidente è avvenuto al
le 15.40. Il Jumbo-jet della 
« TWA » stava partendo alla 
volta di New York con l'ora
rio « 841 ». A bordo erano già 
saliti tutti i 142 passeggeri e 
i 12 membri dell'equipaggio. 
e il velivolo era in fase di 
rullaggio. Ovvero aveva già 
preso velocità sulla pista e 
si stava per staccare da terra. 
Il comandante. Bill Rey. ave
va da poco rivolto ai viaggia
tori il rituale saluto, quando 
si è accorto che da una del
le numerose spie luminose 
proveniva del fumo. Cera 
stato evidentemente un corto 
circuito, e durante la delica
tissima fase del decollo un 
principio di incendio avreb
be potuto portare conseguen
ze gravissime. E* stato per
ciò ordinato a tutti i passeg
geri — tra i quali molti bam
bini — di abbandonare imme
diatamente l'apparecchio, che 
nel frattempo era stato bru
scamente fermato. 

Nove • dei dieci scivoli di 
gomma d'emergenza si sono 
srotolati (il decimo si è in
ceppato). e la persone a bor
do dell'aereo, in preda al pa
nico, hanno cercato di met
tersi in salvo. Il peggio, pe
rò, è venuto proprio quando 
la gente ha messo piede a 
terra. I potenti motori del 
jet, infatti, per una ragione 
non ancora chiarita erano 
stati lasciati in funzione, ed 
il fortissimo spostamento di 
aria provocato dai reattori 
ha investito in pieno la mag
gior parte dei passeggeri. 

Intorno al velivolo Imme
diatamente sono state invia
te decine di mezzi dei vigili 
del fuoco e della Croce Ros
sa. Sulle autoambulanze so
no stati trasportati i feriti. 
mentre gli : altri passeggeri 

sono stati accompagnati alla 
aerostazione a bordo di vet
ture. Tra ie quaranta perso
ne contuse ci sono sei bam
bini. Il più piccolo è Andrea 
Valente, di 19 mesi, che for
tunatamente è rotolato sulla 
pista procurandosi soltanto 
qualche lieve escoriazione. 
Stessa sorte ha subito la ma
dre, Anna, che è in stato di 
gravidanza. 

Dopo essere stati medicati 
i passeggeri del jet sono sta
ti accompagnati presso l'ho
tel a Cavalieri Hilton », a 
Monte Mario, dove la com
pagnia di bandiera statuni
tense ha provveduto a farli 
ospitare. U «gigante del
l'aria », intanto, è stato tra
sportalo in un hangar del 
« Leonardo da Vinci » per es
sere riparato. I passeggeri 
potranno tutti ripartire per 
New York stamattina, ad ec
cezione di quelli ricoverati 
all'ospedale S. Eugenio. 

Domani (alle 17) 

l'attivo sulla scuoia 

con Petroselli 
Domani, alle 17, in Fede

razione (via dei Frenlani, 4) 
si svolgerà l'attivo su: e I 
decreti delegati e l'inizia
tiva dei comunisti per la de
mocratizzazione e la riforma 
della scuola >. All'assemblea, 
cui parteciperanno insegnan
ti e personale non docente 
della scuola, interverrà il 
compagno Luigi Petroselli, 
segretario della Federazione 
e membro della Direzione. 

nile di via Lombroso. 
La risposta popolare a que

sto impressionante e intollera
bile elenco di violenze verrà 
oggi pomeriggio dai democra
tici, dai lavoratori, dai giova
ni, dalle decine di organizza
zioni che hanno già assicura

to la loro presenza all'appunta
mento antifascista a piazza 
Bologna, dove parleranno 
esponenti della Resistenza e 
del sindacato. Alle numerosis
sime adesioni pervenute nei 
giorni scorsi — del PCI. PSI, 
PRI, PDUP, della DC. del co
mitato del quartiere Italia, 
del COGIDAS e di altre orga
nizzazioni democratiche — si 
sono ieri aggiunte quelle di 
altre associazioni e organismi 
antifascisti, come il movimen
to cattolico « Comunione e li
berazione » e l'assemblea de
gli studenti del liceo Plinio, in 
via Montebello. 

Nuove espressioni di sdegno 
contro il ripetersi dei gravis
simi episodi di violenza fasci
sta sono venute ieri dopo la 
aggressione del giovane Pa
trizi. Lo studente ventenne è 
stato assalito dinanzi all'isti
tuto tecnico « Fermi », verso 
le 13. da un gruppetto di tep
pisti: uno di essi, come si è 
detto, è già stato riconosciuto. 
Patrizi era solo quando i de
linquenti — almeno tre o quat
tro — lo hanno circondato da 
ogni lato, impedendogli di sot
trarsi alla gragnuola di colpi 
che gli venivano rivolti. 

Il gesto teppistico era sta
to preceduto nella mattinata 
a Monte Mario e Primavalle 
da sporadici scontri tra bande 
fasciste e gruppi di giovani 
della sinistra extraparlamen
tare. Tafferugli si erano veri
ficati nei pressi di un bar in 
via Lombroso: la polizìa è in
tervenuta, e in questa occasio
ne è rimasto leggermente fe
rito — ne avrà per cinque gior
ni — un agente di PS, Russo. 

Non si può, evidentemente, 
più tollerare che i teppisti ne
ri, in gran parte ben noti alla 
polizia, continuino ad agire 
impunemente, cercando di im
porre le loro prepotenze in 
interi quartieri, come il No-
mentano-Italia, i Parioli, Mon
te Mario, 'che sono appunto 
quelli presi di mira in questi 
giorni. L'insostenibilità di tale 
situazione è stata sottolineata 
ieri mattina da una delegazio
ne del consiglio della XIX cir
coscrizione' neh corso dell'In
contro avuto con il questore. 
I consiglieri hanno tra l'altro 
fatto osservare il collegamento 
strettissimo che intercorre 
spesso tra le bande fasciste 
che « operano » a Monte Mario 
e numerosi elementi della ma
lavita locale. Il questore, come 
riferisce un comunicato della 
delegazione, ha affermato che 
darà disposizioni per intensi
ficare l'azione della polizia, 
per prevenire e reprimere le 
aggressioni fasciste. 

Sulla situazione della lega
lità democratica e della sicu
rezza nella città il questore 
ha riferito ieri anche al mi
nistro dell'interno, Gui, che 
l'ha ricevuto assieme al capo 
della polizia Zanda-Loy. 

Una netta presa di posizione 
è venuta ieri anche dal comi
tato antifascista dell'agenzia 
di informazioni ANSA che, nel 
condannare la vile aggressio
ne subita dal giornalista Pino 
Bianco, ha chiesto che venga 
intensicata la vigilanza demo
cratica e che sia rimosso 
ogni ritardo nell'azione dei 
pubblici poteri. La protesta si 
estende intanto pure nelle 
scuole: gli studenti del convit
to nazionale, in piazza Monte-
grappa, hanno costituito un 
comitato unitario antifascista 
di cui fanno anche parte i do
centi democratici e i lavorato
ri non docenti. 

Sdegno per i criminosi ge
sti dello squadrismo fascista 
è stato pure espresso ieri se
ra in Consiglio comunale dai 
rappresentanti dei partiti de
mocratici. Sulla questione è 
intervenuto per il nostro par
tito il compagno Ugo Vetere; 
hanno pure preso la parola il 
sindaco Darida, Crescenzi 
per il PSI e Cabras per la 
DC. n gruppo comunista ha 
inoltre chiesto che il Comu
ne prenda una iniziativa for
male per assicurare la colla
borazione del Campidoglio e 
delle circoscrizioni all'Inda
gine . regionale sul neofascì-

i smo. 

Ieri sera nel quartiere Mazzini 

Scontri tra missini 
e extraparlamentari 

Scontri tra attivisti missini 
e giovani della sinistra extra
parlamentare si sono verifica
ti ieri sera nel quar
tiere Mazzini. Nel corso dei 
tafferugli un agente di pub
blica sicurezza, Domenico Di 
Giacomo, è rimasto contuso 
ed è ora ricoverato all'ospe
dale militare del Celio: guari
rà in una decina di giorni. 

Gli incidenti sono nati 
quando un gruppetto di mis
sini, provenienti dalla sezio
ne del MSI di via Confalo-
nieri — dove si trovava in 
quel momento il noto capo
rione Caradonna — si sono 
presentati di fronte al liceo 
Mamiani, in viale delle Mill-
zie. Qui erano riuniti alcune 
decine di giovani extraparla
mentari. C'è stato un lancio 
di sassi. Gli scontri si sono 

accesi immediatamente: in
seguiti dagli extraparlamen
tari, i missini sono ritornati 
nei pressi della loro seziont, 
dove un altro centinaio di at
tivisti li attendeva per spal
leggiarli. 

I due schieramenti si sono 
lanciati sassi, .biglie d'aa-
ciaio, bulloni e bottiglie in
cendiarie. Sembra che sia sta
to anche sparato un colpo 
di pistola lanciarazzi. Gli or
digni incendiari hanno rag
giunto alcune auto in sosta, 
danneggiandole in modo con
siderevole. L'intervento della 
polizia ha posto termine agli 
scontri: gli agenti della « o » 
lere» hanno disperso 1 con
tendenti, ricorrendo anche ai 
lancio di lacrimogeni. Alcu
ni giovani sono st*U Untati . 
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